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Afghanistan: 
a Palazzo 

Vecchio 
passa 

la mozione 
del PCI 

< Tuffi ci rendiamo con­
to della gravità della si­
tuazione internazionale. 
Eppure non si riesce mai 
a discutere su questi ar­
gomenti fino in fondo sen­
za che il dibattito venga 
a intricarsi con questioni 
di politica interna, senza 
che si condensi poi in una 
discussione sul PCI, sul 
< fino a che punto è arriva­
to*, su tqual è la misura 
della sua autonomia ». 

Cesare Luporini prende 
la parola nel salone dei 
Duecento di Palazzo Vec­
chio, dove è riunito il con­
siglio comunale per il di­
battito sui fatti dell'Afgha­
nistan, verso mezzanotte. 
Sono sei ore che i rappre­
sentanti delle forze politi­
che discutono, si riunisco­
no in « separate sedi », si 
scontrano, cercano punti 
di contatto. 

La conclusione del voto 
è tesa e sofferta: passa 
l'ordine del giorno comuni­
sta, con il parziale voto fa­
vorevole del PSl che si a-
stiene sugli ultimi due pun­
ti del documento. I socia­
listi raccolgono pareri favo­
revoli su alcunti punti della 
loro presa di posizione, con­
trasti sulla parte che con­
tiene la proposta di inizia­
tive suggerite al governo; 
l'ordine del giorno presen­
tato congiuntamente da DC, 
PRI, PSDI e PLl viene boc­
ciato. Per una questione 
procedurale correttamente 
risolta dal sindaco la De­
mocrazia cristiana e il PRI 
abbandonano l'aula. 

Questo il pronunciamento 
finale del consiglio, che 
certamente riconosce al 
PCI la validità di una po­
sizione chiara, senza ten­
tennamenti, elaborata sulla 
base del principio dell'auto­
determinazione dei popoli, 

Eppure la nota di ama­
rezza che ha marcato le 
parole di Luporini è giu­
stificata. Il consiglio co­
munale si impegna in di­
battiti a carattere politico 
nazionale e internazionale, 
tentando di dare respiro al­
la sua presenza, significato 
ampio al suo ruolo. 

La sua azione viene con­
tinuamente, quasi program­
maticamente inquinata da 
forze « centrifughe » dal 
tentativo delle minoranze 
di utilizzare i temi della po­
litica nazionale e interna­
zionale in chiave polemica 
nei confronti dell'ammini­
strazione, della tendenza 
dei socialisti fiorentini a 
accentuare per questi temi 
gli elementi di differenzia­
zione interna alla maggio­
ranza di Palazzo Vecchio. 
Sul piano dei contenuti 

l'ordine del giorno comuni­
sta approvato dal consiglio 
comunale rappresenta la 
posizione più consapevole 
espressa dalle forze politi­
che quella più preoccupata 
per le sorti del mondo, ma 
sopratutto più costruttiva 
nei confronti di una strate­
gia di pace e di coesisten­
za. Vi è ribadita la ferma 
condanna per l'intervento 
militare dell'URSS in Af­
ghanistan, la richiesta di 
cessazione della campagna 
militare e di ritiro delle 
forze sovietiche dal terri­
torio afghano. Il documen­
to manifesta gravi preoc­
cupazioni per il rischio che 
l'avvenimento costituisca 
l'inizio di una spirale di ri­
torsione fra le grandi po­
tenze che porterebbero ad 
un aggravamento dell'inte­
ro scacchiere mondiale; au­
spica una iniziativa del go­
verno in tutte le sedi inter­
nazionali e in primo luogo 
in sede di alleanza atlan­
tica e di comunità europea 
per l'attenuazione della 
tensione internazionale, in­
vita la giunta a riunire a 
Firenze i sindaci delle più 
grandi città europee per 
discutere sui problemi del- \ 
la pace, del d'isarmo 

E' questa in sintesi la po­
sizione che le forze politi­
che di minoranza hanno re­
spinto perché (per alcuni) 
finalizzata dal PCI al suo 
tentativo di entrata nel go­
verno. e perché (secondo 
altri) non portata fino alle 
estreme conseguenze. 

Venerdì notte a Palazzo 
Vecchio si è fatto molto 
propagandismo. molto * a-
tlantismo di ferro ». come 
se lo scontro frontale del­
le due superpotenze fosse 
ormai sull'orlo dell'inevita­
bile, e occorresse quindi 
schierarsi al seguito di una 
delle parti in lotta. Ma, 
hanno ammonito i compa­
gni Ventura e Luporini, o 
l'Europa dà oggi, con una 
iniziativa concreta prova 
della sua autonomia o è 
difficile immaginare che 
ruolo potrà sostenere do­
mani, a giochi fatti. 

S. C. 

Duro giudizio dei comunisti sul provvedimento per la finanza locale 

Tutti i consigli comunali toscani 
domani contro il decreto «capestro» 

Si riuniranno in seduta straordinaria - In una intervista il segretario regionale Quercini riassume 
il significato del convegno al Palazzo dei Congressi - I cittadini pagano le scelte governative 

Il convegno regionale del PCI sulle auto­
nomie è appena finito che già è tempo, per 
gli amministratori, di nuovi impegni e di 
nuove lotte. 

Domani infatti si riuniranno, su indica­
zione dell'ANCI, tutti i consigli comunali 
per protestare contro il decreto del gover­
no Cossiga sulla finanza locale. 

L'assemblea dei comunisti ha avuto una 
vasta eco sia perchè è stata la prima lar­
ga riunione degli amministratori comuni­
sti in vista delle elezioni di primavera sia 
perché è caduta in un momento molto par­
ticolare per la vita degli enti locali. 

Su alcuni aspetti del convegno, su certe 
interpretazioni del giorno dopo, torniamo 
con una Intervista al segretario regionale 
Giulio Quercini e con la raccolta di pareri 
dì alcuni sindaci toscani. 

Alcuni osservatori han­
no rilevato rifacendosi 
alla linea di « non omoge­
neità » tra governo na­
zionale e governo regio­
nale. una certa contraddi­
zione nella politica dei 
comunisti. Esiste davvero 
questa contraddizione? 

Questa polemica che ho 
colto in particolare nel com­
mento dell'« Avvenire » è dav­
vero singolare particolar­
mente se viene da ambienti 
vicini alla DC. Infatti negli 
anni della maggioranza di 
solidarietà ' nazionale la DC 
toscana ha rifiutato gran 
parte delle proposte di in­
tesa e di convergenza da noi 
avanzate cercando proprio 
di interpretarle come la vo­
lontà del PCI di tradurre " 
meccanicamente in Toscana 
gli accordi esistenti sul pia­
no nazionale. Per noi non 
era così allora e non lo è 
oggi. Le scelte e gli indiriz­

zi politici a livello regiona­
le e locale vanno determina­
ti sulla base delle esperien­
ze regionali e locali. 

Che cosa significa que­
sto per la Toscana? 

In Toscana la sinistra ha 
1 numeri e la capacità di 
governare. La DC, per il mo­
do nel quale ha svolto il 
ruolo di opposizione, ha di­
mostrato di non essere ma­
tura per responsabilità di 
governo. Ciò che serve è la 
continuità di un'azione di 
governo ferma della sinistra 
e la ricerca di intese e con­
vergenze con le opposizioni 
democratiche dal cui svilup­
po potranno domani verifi­
carsi eventuali possibilità 
nuove sul piano degli schie­
ramenti politici oggi del tut­
to improponibili. Questa è 
la posizione politicamente 
chiara e democraticamente 
corretta del PCI in Toscana. 

Al palazzo dei congres­
si, in tutti gli interventi, 
si è fatto riferimento al 
decreto governativo sul­
la finanza locale. Domani. 
lunedi, tutti i consigli co­
munali si riuniranno 
straordinariamente per 
protestare contro questo 
decreto. Perché i comu­
nisti ritengono questo at­
to cosi grave? 

La gravità di • questo de­
creto nasce dalla costatazio­
ne che in tal modo si ren­
derebbe impossibile alle au­
tonomie locali di svolgere 
quel ruolo di tenuta econo­
mica e democratica che ne­
gli anni passati, e in parti­
colare in questi mesi del go­
verno Cossiga, hanno avuto 
supplendo alle inadempien­
ze. ai vuoti e agli errori del­

le autorità centrali La 
capacità di epe^a delle 
Regioni e dei Comuni è 
migliore di quella dello Sta­
to e delle autorità centrali. 
La capacità di spesa delle 
amministrazioni di sinistra 
è molto più alta di quella 
delle amministrazioni a pre­
valente direzione de- Con il 
decreto del governo, se pas­
sasse, si finirebbe per ap­
piattire tutte le organizza­
zioni periferiche dello Stato 
ad una comune impotenza 
operativa. Ciò non è accet­
tabile e solleva critiche se­
rie e preoccupate anche da 
parte degli stessi ammini­
stratori locali della DC, co­
me dimostra l'unità realiz­
zata nelFANCI e nella prote­
sta dei consigli comunali. 

Ma non è cosi a Firen­
ze, dove la DC ha assun­
to ben altre posizioni. 

In effetti la DC fiorenti­
na ha assunto una posizio­
ne incredibile di avallo cri­
tico al decreto governativo. 
E' questo il segno di come 
l'ottuso spirito di rivincita 
che anima la DC soprattut­
to nei grandi comuni con­
quistati dalla sinistra nel '75 
possa passare sopra l'effet­
tivo interesse delle istituzio­
ni democratiche e delle po­
polazioni amministrate. Ec­
co perché diciamo che la DC 
toscana non è matura per 
responsabilità di governo. 

Hai detto • Interesse 
delle popolazioni»: cosa 
significa questo decreto 
per I - lavoratori? Quali 
saranno gli effetti che do­
vranno subire? 

Significa che se fosse ap­
provato dovrebbero essere 

tagliate dai bilanci del co­
muni tutte le spese di inve­
stimenti: cioè i finanziamen­
ti per i servizi sociali e per 
il sostegno alle attività pro­
duttive. Significa che i defi­
cit delle aziende di tra­
sporto urbano dovrebbero 
cadere tutti sulle tariffe por­
tando il costo dei biglietti 
fino a 500-600 lire. Significa 
che gli apparati e i funzio­
nari degli Enti locali verreb­
bero a perdere ogni possi­
bile serenità e autonomia 
nel loro lavoro. 

Grande Interesse ha su­
scitato la notizia della 
diffusione, per le ammi­
nistrative di quest'anno, 
dei questionari e delle 
schede. Cosa succederà in 
concreto? 

Fin dai prossimi giorni mi­
gliaia e migliaia di militan­
ti comunisti toscani distri­
buiranno in tutte le case e 
nei luoghi di lavoro, agli 
iscritti e ai non iscritti al 
Partito, un questionario e 
una scheda bianca. Il que­
stionario conterrà domande 
assai precise e « scomode » 
sull'attività dei comunisti 
nelle Amministrazioni locali. 
La scheda potrà essere riem­
pita dai cittadini con propo­
ste di possibili candidati da 
inserire nelle liste comuni­
ste. Questionari e schede sa­
ranno discussi in assemblee 
aperte di tutte le organizza­
zioni di base del PCL A con­
clusione di questo grande 
lavoro di consultazione de­
mocratica e di massa gli or­
ganismi statutari del Parti­
to formuleranno i program­
mi e le liste dei candidati. 
Come si vede un serio sforzo. 

6 amministratori comunisti parlano 
di questi tumultuosi cinque anni 

Cogliamo alcune voci, 
alcuni amministratori co­
munisti dalla platea di 
questo convegno regionale, 
e registriamo umori, giu­
dizi. proposte. Il conve­
gno è scorso tranquillo, 
senza tanti sussulti, un po' 
sonnacchioso, come poi 
scriverà troppo maliziosa­
mente qualcuno. In realtà 
appena ascolti queste vo­
ci ti rendi conto che l'o­
vatta copre solo, e a trat­
ti. la facciata. 

Le diverse sfaccettature 
che hanno formato il qua­
dro delle tre relazioni le 
ritrovi nelle parole dei sin­
daci di grandi e piccoli 
centri: la forte rabbia, in­
nanzitutto. contro il decre­
to «capestro» sulla finan­
za locale: l'altrettanto for­
te preoccupazione per il 
terrorismo e la pace. 

Dell'aggravamento della 
tensione intemazionale 
parla Loenghria Landini. 
sindaco di Prato: «E* nel­
la tradizione dei comuni 
toscani essere punto di ri­
ferimento nella lotta per 
la pace. Cosi oggi dì fron­
te all'aggravamento della 
situazione internazionale 
dobbiamo raccogliere le 
preoccupazioni della gen­
te. specie dopo l'interven­
to sovietico in Afghani­
stan. I comuni devono es­
sere. cioè, ancora su que­
sto delicato argomento un 
preciso punto di riferi­
mento ». 

Altrettanto preoccupata, 
per la situazione intema 
e internazionale, la paro­
la di Piero Vongher, sin­
daco di Orbetello il qua­
le sottolinea le ripercus­
sioni della crisi sugli en­
ti locali e l'impegno di 
questi per uscirne 

«Ancora una volta — 
dice — mentre permane 1' 
assenza dal governo centra­
le di fronte alla acutezza 
di questa crisi gli enti lo­
cali che in Toscana sono 
in stragrande maggioran­
za diretti dalla sinistra 
hanno dimostrato quale 
ruolo essenziale e respon­
sabile ad essi deve esse­
re attribuito se davvero 
si vuole operare per di­
fendere la credibilità de­
mocratica del Paese». 

Ecco che si giunge a 
parlare di un altro filone 
di questo convegno: il 
ruolo degli enti locali to­
scani: ad esprimere un 
giudizio su - come hanno 
lavorato in questi tumul­
tuosi cinque anni. Per Ro­
berto Barzanti. ex-asses­
sore regionale e ora vice­
sindaco di Siena, un bilan­
cio realistico del contri­
buto dei comunisti all' 
azione di governo delle 
autonomie in Toscana 
non suscita né facili ot­
timismi di marca generi 
camente propagandistici 
ne scetticismi ingiustifica­
ti. 

Dice poi sulla prossima 
scadenza elettorale: « La 
campagna elettorale do­
vrà essere occasione di bi­
lanci, ma anche di con­
fronto critico, di discus­
sione seria. Siamo ad una 
stretta che può far piom­
bare di nuovo l'intero si­
stema delle autonomie in 
una guerra di contrappo­
sizione vecchio tipo*. 
• Dalle singole esperien­
ze, dalle voci di diverse 
città emerge questo qua­

dro non propagandistico 
sull'attività dei comuni, 
su quella che comunemen­
te viene chiamata come 
« l'esperienza toscana ». 
Sentiamo Luigi Bulleri. 
sindaco di Pisa: «La no­
stra esperienza di gover 
no dice che non ci sono 
dubbi sulla positività dei 
risultati ottenuti. Se li 
mettiamo a confronto con 
quelli degli anni '60. quan­
do a Pisa c'era il centro 
sinistra, la differenza sal­
ta subito agli occhi. Pro­
prio questo fatto ci con­
sente di parlare anche dei 
limiti soprattutto in rela­
zione ai nuovi compiti e 
di denunciare con forza 
le responsabilità e 1 ritar­
di del governo». 

Altro comune, altra e-
sperienza. Rino Giardini. 
sindaco di San Giovanni 
Valdamo: «Nonostante 1' 
incertezza e le garanzie 
dei flussi finanziari a fa­
vore dei comuni questi, 
compreso 11 nostro, posso­
no presentare un bilan­
cio di importanti realizza­
zioni. servizi sociali, opere 
pubbliche, recupero del 

patrimonio edilizio e cosi 
via. 

Quali sarebbero le con 
dizioni della gente in pro­
vincia di Siena — si chie­
de. insistendo su questo 
t^sto. il sindaco di Chian-
csano Albo Fregoli — se 
i comuni non avessero svi 
luppato i servizi sociali e 
non avessero investito in 
modo massiccio? Come a-
vrebbero potuto affronta 
re la crisi? La risposta il 
sindaco di Chianciano non 
la fa attendere: « Il fatto 
è che nonostante-la crisi 
economica e monetaria, il 
disordine finanziario in 
cui sono stati lasciati, la 
pesante bardatura di leg­
gi non più corrispondenti 
alla realtà. ì comuni diret­
ti dalla sinistra hanno 
contribuito, per precisa vo­
lontà politica, in modo de­
cisivo alla difesa del te­
nore di vita dei lavorato­
ri. alla difesa dell'occupa­
zione, allo sviluppo di nuo­
ve forme di partecipazio­
ne». 

Ma è sullo «spettro» 
che si aggira per il Palaz­
zo dei Congressi, e più in 

generale In tutt'Italia, che 
i sindaci, e non per routi­
ne. vogliono parlare: il de­
creto del governo Cossi­
ga sulla finanza locale. 
Questo il coro delle giu­
ste proteste che sono «ta­
te ripetute praticamente 
anche da tutti gli oratori 
intervenuti nel dibatito e 
sulle quali si è sofferma­
to a lungo, nelle conclu­
sioni, Armando Cossutta 
della direzione nazionale. 

Rino Giardini afferma. 
che sulla base dell'indica­
zione unitaria dell'ANCI 
sarebbe bene raggiungere. 
in ogni zona, là più am­
pia unità possibile. . 

« Nella trappola delle 
sterili contrapposizioni — 
dice Roberto Garzanti — 
i comunisti non cadranno 
né si rinserreranno nell'ot­
tica dei soli « addetti ai 
lavori». Anche su questa 
vicenda del decreto, come 
più in generale nell'azio­
ne di governo dei nostri 
enti locali, bisogna coin­
volgere il maggior nume­
ro possibile di cittadini». 

Da qualsiasi parte lo si 
guardi questo decreto mo­
stra un volto perverso. 
Questo atto manifesta, psr 
Luigi Bulleri, la scelta pre­
cisa di minare la fiducia 
nelle autonomie e la cre­
dibilità sulla capacità, in 
queste, dei comunisti di 
ben lavorare. 

Per ultimo riportiamo 11 
eiudizio di Landini che 
oltre ad essere sindaco di 
Prato è anche presiden­
te regionale dell'ANCI: 
« Non siamo solo di fron­
te ad un attacco grave al­
le autonomie ma bensì 
ad un atto politico rivol­
to a liquidare le conqui­
ste e le intese politiche 
nuove raggiunte dal *75 
ad oggi tra Stato e auto­
nomie. 

«Questo grave atto di 
Cossiga è peraltro in con­
traddizione con lo stesso 
carattere provvisorio del­
lo stesso governo. Parti­
colarmente Inaccettabili 
sono le norme sul perso­
nale perché introducono 
criteri di delazione tipici 
del periodo fascista». 

a cura di 

Maurizio Boidrìni 
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Vendita totale di tutta 
la merce a prezzi eccezionali 

dal 15 Gennaio 

m CIPOLLI CERAMICHE 
50.000 mq dì pavimenti e rivestimenti 

a prezzi IMBATTIBILI 

ECCEZIONALE ! • . 
Sì ripete la strepitosa svendita di fine 

anno. Fino ad esaurimento gli ultimi 
30.000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 
Affrettatevi... Tutti aumentano i prezzi, 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi: 
Scaldabagno It. 80 elettrico con 

garanzia L. 37.000 
20x20 rivestimento tinte unite 

unite e decoro, 2. scelta . . . L. 3200 
20x20 pavimento 2. scelta , . L. 3200 
33x33 pavimento 2. scelta . . L. . 4.500 
33x33 pavimento 1. scelta com­

merciale L. 8.000 
20x25 rivestimento offerta spe­

ciale 1. scelta L. 4 300 
33x33 cotto arrotato rustico 

1. scelta L. 7 900 
40x40 cotto arrotato rustico 

1. scelta L. 7.900 
Sanitari 5 pezzi bianchi . . L. 60.600 
Rubinetteria lavabo bidet e grup­

po doccia L. 46.400 
Completo accessori da bagno in 

cristallo L. 89.000 

Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere!Il 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

CREDIACQUISTO 
la nuova formula creata in collabora-

t zione con la Cassa di Risparmio di 
PISA per il pagamento rateale fino 
a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave, 21 - Tel. 0687/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

SUPERSVENDITA 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT. 

80 It e. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 

PAVIMENTO 25x25 
Monoc . sec. 

PAVIMENTO 20x20 
l.a so 

37.000 

3.650 

4 000 mq 

4 000 mq. 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. e decori sec. 3.300 m q . 

PAVIMENTO 33x33 

T U sec 5,800 m q . 

SANITARI 4 pz. b ianchi 62.000 

MOQUETTE vert . 3.665 m q . 

Prezzi IVA esclusa 

"LA FAENZA" 

TELEFONATECI ! 

S 
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